
D ervisch,  che pronunciasi D a v is ,  monaco turco.
Dio A la y ,  il corpo dati’ armata.
Divelti, Consiglio. Ciascun visir ha il suo Divano. Divelli 

C alibe, è il consiglio dello stesso sultano. Egli è na­
scosto su una tribuna dietro una cortina.

Diulbcnd aga, quegli che pone in testa al sultano il tur­
bante.

Dona/ima, allegrie pubbliche.
D ondar,  retroguardo , o coda.

E
E ffen di, significa in generale nobile, distinto. E nome 

appellativo clic si pone dopo quello della dignità 
della persona. Corrisponde al nostro monsignore, dot­
tore, riverenza.

E m ir,  principi arabi che pretendonsi discendere da Mao­
metto. Essi portano il turbante verde.

Em irahor,  mastro delle scuderie, scudiere.

F
F a la n g a ,  ascia che si adopera pel taglio della testa. 

Quindi diconsi Falangaji,  i carnefici.
Fermali ,  ordine sul quale è applicato il nome del prin­

cipe. Il visir dà pure il suo ferman ed altri.
Fetva  o F elv a h ,  sentenza o decisione del muftì.'
F ila r i,  moneta d’ oro che vale un ducato di Venezia.

G
Gioniulli, corpo di milizia a cavallo ; il loro comandante 

è Gioniulli aga.
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